LA RICERCA CLINICA CONTROLLATA IN ITALIA
La Ricerca Clinica Controllata (RCC) in Italia si conferma tra le cenerentole a livello mondiale ed europeo. Purtroppo in Italia la RCC sta attraversando un momento difficile: non solo è possibile riscontrare una mancata valorizzazione culturale e sociale, ma anche scarsezza delle risorse pubbliche ed eccesso di adempimenti burocratico-amministrativi. Un problema, soprattutto perché questa forma di ricerca rappresenta uno strumento essenziale, sotto il profilo sia scientifico che sociale, per ottenere preziose informazioni e conferme sull’efficacia e la tollerabilità del farmaco. Questo modo di condurre la ricerca costituisce la strategia migliore per utilizzare la terapia farmacologica in modo razionale. Soprattutto una medicina basata su questo tipo di ricerca è fondamentale per una migliore assistenza al paziente, per raggiungere gli obiettivi del Servizio Sanitario Nazionale, per la crescita professionale degli operatori sanitari e per il rilevante indotto tecnologico, organizzativo ed economico per il Paese. 

Dovrebbe essere obiettivo comune delle Istituzioni e delle aziende cercare di ovviare a queste carenze, realizzando quello che in altri paesi europei è già stato raggiunto: un incremento sensibile degli investimenti nella RCC, lo sviluppo di progetti comuni che valorizzino l’innovazione e stimolino nel contempo l’iniziativa imprenditoriale nel settore. Un contesto economico, politico e normativo più favorevole, infatti, contribuirebbe attivamente a rendere il nostro sistema competitivo e attrattivo in termini di strutture, tecnologie e competenze. È importante cercare di promuovere un armonico sviluppo della ricerca indipendente e di quella collegata alle industrie, evitando asimmetrie che penalizzino gli studi destinati alle malattie rare, al confronto tra farmaci per stabilirne il valore aggiunto, nonché quelli focalizzati su popolazioni particolari (bambini ed anziani) e quelli mirati alla personalizzazione delle terapie.

Il Convegno dal titolo “La ricerca clinica sul farmaco in Italia: Valore e Prospettive” rappresenta un’ottima occasione per affrontare in modo costruttivo questo problema. Ci si confronterà e si discuterà di Ricerca Indipendente (sia essa finanziata da fondi pubblici o privati), Ricerca Privata, le loro interazioni e compatibilità e gli auspicati percorsi di convergenza. La tavola rotonda intende inoltre coinvolgere i soggetti Erogatori  pubblici e privati, i soggetti Regolatori (EMEA e Agenzia del Farmaco) e i Ricercatori, operanti in Università, IRCCS, Istituti di Ricerca, Aziende Sanitarie, Industrie nonché i medici sul territorio.

Ma con questo incontro i partecipanti vogliono fare un passo in più: elaborare una proposta per lo sviluppo strutturato della RCC sul farmaco in Italia, che includa la creazione di un fondo indipendente per sostenere i progetti più rilevanti di interesse pubblico.

La realizzazione dell’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) è un’opportunità da valorizzare quanto più possibile per migliorare la normativa, per stimolare la partecipazione alla ricerca di tutto l’apparato clinico sanitario e per gestire in modo ottimale il fondo destinato alla Ricerca Indipendente.

